
E' IL PRES°IGICU INCARICO DETENUTO
DALL'IMFi ENDITRICE ARETINA, TITOLARE DI UN
COLOSSO DEL SETTORE COME LA «ITALPREZIOSI»
L'IMPEGNO A FIANCO DEL MONDO ECONOMICO

Ivana Ciabatti: «Uniti o si muore
Da qui la spinta per fare sistema»
«Nor(AfAfrica cA Erniruti in d fJicoltù ma la nostra croce sono i dazi>:

di GAIA PAPI

IVANA CIAE A` I;'TI, protagoni
Sta Liel l'imprenditoria aretina, è ti-
talai e della Italpreziosi epresiden-
te nazionale di Confindustria Fe-
cleicirafi, la federazione azinnale
che raggruppa oltre 500 aziende.
Per lei la parola d'ordine e oggi
«fare sistema».

Cosa significa in questo sen-
so l'arrivo di leg?

«Puri essere positivo e portare
all'arrclonizzazione di risorse ed
energie nel panorama fieristico.
Tutti insieme, finalmente, per
condividere le difficili sfide del
mercato. Qui il settore s pi esenta
con unicità di intenti, menu fiere
ma fiere piu furti».

Qual è il sentimento degli im-
pprenditc r?

«C'è aria di, ottimismo. Siamo fi-
duciosi, reagire e non subire. Ce-
scienti del difficile momento che
il '3cuorea sta attraversando. Nel
?016 le difficoltà sono state plane-
tarie. 1 datti dell'export 2017 sono
a rr, ar c 1, ia di leopardo sia per l'in-
stalbilita dei mercati sia. per le
oscilla z.ioni e'1 11' ic. (),, ,; aamente
l'export italiana risente di questo
andamento generale> .

Dove le rszaggk?eri sofferenze?
«Nel Noie.. Aírz a e negli Emírat ,
con ríc_tc?aire negative nl nostro

export. E come se non bastasse, in
altri paesi interessanti come India
eCina, inostri gioielli sono grava-
ti da dazi elevati. Il calo della do-
manda è anche europeo, trainato
dal ribasso in Francia e nel Regno
Unito».

Uno scenario poco rassicuran-
te, Federorafi come reagisce

«E' impegnata sia nel sostegno
concreto agli imprenditori, sia
con novità e progetti importanti.

Tra i nostri .Metti : í il tap si ch le
aziende media piccole possano
consolidare i proprt increati con-
quistarne nues e lette. L' di recen-
te il progetto per I "iriternazionaliz
:azi. ne. Un corsa con il quale le
azienda sono state prese per mano
e penata nei mercati esteri, inse-
spiando loro capacità strategico..
oltre ad affiancarle a c:. r,siilenti
per redigere un piano marketing-
commerciale. Questo perché le
aziende non si possono più im-

provvisare».
Crisi e atti costi. Altri proble-
mi?

« La `earsa capacità di ialarizzare
i rmoslri prodotti. Soffio perché
pigi ficcianra gioielli m 'raviglio-
si, ma non li valorizziaruo abba-
stanza. Siamo unici nel creare
creatività, sintesi di quello che. sia-
ino.Il mondo vede l'Italia conio il
paese del buon sto. Siamo un
connubio tra splguendidi gioielli e
ottima tecnologia. Ma il mondo è
cainin,atü, è necessario capire che
non dobbiamo più vendere un
prodotto, ma valori ed emozioni»,

Tra i nuovi progetti?
«A settembre 2017 per la fiera del-
la moda di Milano, Federorafi,
con ïl ministero dello sviluppo
economico, ha organizzato un
evento di sola comunicazione do-
ve metteremo in luce ì nostri rio
ielli più beli Gioielli che Ce- la
prima volta saranno vicini alla
moda per pronaiovcre lagicnielle-
ria made in Italy».

Un messaggio...
«Il mio è di speranza per il futuro,
ma ci vuole un importante salto
culturale. Solo questo, insieme
all'idea di fare sistema, (un'unica
visione dell'italia lifestyle), ci por-
terge ad una crescita. La vera crisi
è quella di non volerla coml>aite-
re».
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Stato d'affinin
«In questa fase c'è
ottimismo tra gli
imprenditori del comparto,
coscienti del momento ma
anche del fatto che tutti
insieme dobbiamo reagire»

L'arrivo d le
«Può dare una spinta
importante e armonizzare
risorse ed energie in un
settroe, come quello
fieristico, di fondamentale
importanza per
l'intermediazione»

M iLano

«Insieme al ministero per lo
sviluppo economico,
Federorafi ha organizzato
per settembre a Milano un
evento per mettere in luce i
nostri gioielli più belli»

H. rammarico
«Mi fa rabbia la scarsa
capacità di valorizzare i
nostri prodotti, siamo unici
nella creatività ma poi non
sfruttiano a dovere questo
valore aggiunto»
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